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Vecchioni: cosa chiediamo
al nuovo ministro

•  I N T E RV I S TA  A L  P R E S I DE N T E  DI  C ON FAG R IC OLT U R A

di Antonio Boschetti

L a nomina del nuovo ministro è or-
mai imminente. Forse sarà Giancar-
lo Galan, ex presidente della Regio-

ne Veneto e appartenente al Pdl, forse sa-
rà nuovamente un esponente della Lega. In 
ogni caso per «mettere le mani avanti» ab-
biamo incontrato il presiden-
te di Confagricoltura Federico 
Vecchioni e gli abbiamo chiesto 
cosa si aspetta l’agricoltura dal 
prossimo ministro.

«Sotto il profi lo politico – di-
ce Vecchioni – auspico una ri-
presa del confronto. Un con-
fronto con solide basi in ter-
mini di rispetto dei rapporti 
istituzionali e quindi del ruolo 
delle rappresentanze. Confi do 
che il ministro avvii immedia-
tamente una rifl essione sulle 
strategie di breve termine e su-
gli scenari di lungo periodo.

Bisogna aff rontare subito una situazione 
di emergenza legata alla crisi economica. Al-
cuni dossier sono molto urgenti, come quelli 
relativi al tabacco e allo zucchero. Su questi 
fronti abbiamo chiesto al commissario euro-
peo all’agricoltura Dacian Ciolos di riaprire 
il negoziato europeo.

E sempre a Ciolos, attraverso il presidente 
della Commisione agricoltura del Parlamen-
to europeo, Paolo De Castro, abbiamo chiesto 
con forza l’estensione a tutto il settore agri-
colo delle misure anticrisi già adottate per il 
comparto lattiero-caseario» (vedi riquadro a 
pag. 17).

pagnie di assicurazione fi no all’industria 
di trasformazione per arrivare alla coo-
perazione, (il presidente di Fedagri Mau-
rizio Gardini a Taormina ha avuto paro-
le molto incoraggianti verso il progetto di 
Confagricoltura n.d.r.).

Innovazioni sul fronte
della gestione d’impresa

Negli ultimi anni abbiamo notato con 
piacere un forte riavvicinamento degli isti-
tuti di credito e di assicurazione all’agri-
coltura. 

È così. C’è un rinnovato interesse per il set-
tore agroalimentare che secondo molti esperti 
nei prossimi anni rappresenterà un pilastro 
dello sviluppo dell’economia nazionale.

C’è da aspettarsi che assicurazioni o ban-
che mettano a punto strumenti di «coper-
tura» del reddito dell’agricoltore?

Ci stiamo lavorando. Una società dedica-
ta di Confagricoltura è impegnata insieme a 
importanti istituti per elaborare dei derivati 
agricoli atti a coprire l’agricoltore dal rischio 
delle fl uttuazioni dei prezzi.

Negli ultimi anni le oscillazioni delle 
quotazioni hanno disorientato l’agricoltore 
rendendo diffi  cile la gestione dell’impresa. 
Con questi meccanismi potremmo arriva-
re a stabilizzare il prezzo delle produzioni 
almeno nell’annata. Presto presenteremo il 
piano industriale di questa società dedica-
ta, che godrà di tutto l’appoggio politico di 
Confagricoltura.

Parlando di gestione d’impresa, un altro 
aspetto che, se non sbaglio, le sta molto a 
cuore è quello relativo alla fase commer-
ciale e all’export.

Non sbaglia. L’internazionalizzazione e 
l’esportazione dei prodotti agroalimenta-
ri italiani richiede una grande capacità di 
cooridinamento. La polverizzazione delle 
risorse, come è accaduto per l’ocm vino, ri-
schia di portare a scarsi risultati. Tuttavia 
la competenza in materia agricola è delle 
Regioni, pertanto solo una forte volontà po-
litica può essere in grado di coordinare le 
Regioni affi  nché gli interventi puntino al-
la promozione e internazionalizzazione del 
prodotto italiano e non alle singole e talvol-
ta poco signifi cative in termini quantitati-
vi, doc e docg.

Infi ne presidente, ho notato una certa vi-
cinanza tra Confagricoltura, Fedagri e il 
presidente della Commisione agricoltura 
del Parlamento europeo.

Confermo. È una vicinanza legata a una 
condivisione di percorsi e strumenti da met-
tere a disposizione dell’agricoltura italiana per 
permetterle di continuare a crescere che fa su-
perare le diversità politiche e culturali. •

Il progetto di riorganizzazione del settore 
presentato a Taormina da Confagricoltura 
richiederà anche il contributo del nuovo 
ministro?

Senz’altro.
Il progetto di Confagricoltura si articola 

in due fasi: una di intervento politico e nor-
mativo e l’altra basata sulla creazione di una 
struttura che aggreghi la domanda di mezzi 
tecnici e l’off erta di prodotti agricoli per rie-
quilibrare i rapporti di mercato. È evidente 
che oggi gli agricoltori si trovano in una po-
sizione di debolezza, sia rispetto all’industria 
dei mezzi tecnici, sia rispetto agli acquiren-
ti di derrate.

Le nostre proposte di intervento normativo 
saranno ovviamente concordate con il nuovo 
ministro, sia che si parli di decreto legge, sia 
che lo strumento idoneo venga individuato 
nel disegno di legge. Siamo inoltre aperti al-
la discussione e al contributo di tutte le forze 
politiche e sindacali, purché venga rispetta-
to il principio che sta alla base delle istanze 

di Confagricoltura: sviluppare 
degli strumenti che favorisca-
no e aiutino gli imprenditori e 
l’impresa. 

Quale sarà il primo tema 
che chiederete al ministro di 
aff rontare?

Sicuramente la precedenza 
è data alla semplifi cazione: la 
burocrazia sta soff ocando l’im-
presa.

Quali garanzie ha che le 
proposte della sua organiz-
zazione verranno prese in se-
ria considerazione dal nuovo 
ministro?

A Taormina erano presenti illustri espo-
nenti del Governo, che hanno espresso ap-
prezzamento e appoggio per il progetto di 
riorganizzazione dell’agricoltura. Ritenia-
mo che le indicazione del Governo al nuovo 
ministro non possano prescindere da que-
sta presa di posizione. Pertanto ritengo che 
la discussione con il ministro sui temi che 
Confagricoltura mette nel piatto si aprirà 
quanto prima.

Siamo molto soddisfatti, perché il pro-
getto ha incassato il plauso oltre che del 
Governo anche delle forze economiche, a 
partire dagli istituti di credito e dalle com-

▪
Dal nuovo ministro ci aspettiamo 

innanzitutto la ripresa del 
confronto e il rispetto dei ruoli 

delle rappresentanze, ma anche 
una serie di interventi normativi 

volti alla semplifi cazione 
e a migliorare la competitività 

dell’impresa agricola

▪

Federico Vecchioni

A AT T U A L I TÀP O L I T I C A
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